
LETTERE E OPINIONI wm» 

D alle fabbriche arriva la più bella 
celebrazione dei 200 anni della Rivoluzione 
francese. Dedichiamo ancora questa pagina alle lettere 
di lettori e lavoratori sulle libertà 

Non si compera la dignità 
• I Signor direttore, con questa let­
tera vogliamo esprimere la nostra so­
lidarietà al lavoratori dell'«Alla» di 
Arate e della Fiat, impegnati in una 
battaglia civile, di rilievo nuionaie, 
per la ditesa dal diritti sindacali e de­
mocratici. 

I R questi anni di duri colpi ai lavo­
ratori e alle categorie più deboli, di 
apologia del profitto e del possesso, 
è sembrato a parti del padronato di 
poter impunemente comprare anche 
la dignità e la liberti delle donne e 
deglluominl. 

Ecco perché consideriamo, que­
sta, una battaglia moderna contro un 
regresso di civiltà; vorremmo dire: 
una bella •celebratone, del bicente­
nario della Rivoluzione francese; la 
solidarietà «lena assumendo, insie­
me a quello etico, un contenuto sem­
pre più direttamente materiale e poli-

Consideriamo nostra questa batta­
glia perche parla delle liberta dei la­
voratori anche nelle aziende più pic­
cole, «osi diffuse nella nostra Iona, 
nelle quali Vogliamo impegnarci a 
costruire un sistema dei diritti diffuso 
e garantito. 

'ogllamo per questo invitare a 

Fermo una rappresentante del Con­
siglio di fabbrica dell'Alfa-Lancla di 
Arese per parlare ai giovani, alle don­
ne, ai lavoratori: della Fiat, della di­
gnità del lavoro, di quanto coraggio 
occorra ancora per difendere le li­
berti di tutti, 
D M Vinicio Albanesi (responsabile 
della Comunità di Capodarco), Tere­
sa BeuMMesI (assistente sociale del 
Comune di Fermo), Luigi Berdlnl 
(presidente Adi di Monte Granare), 
VHtcetuo Castelli (della Comunità 
di Capodarco), Sandro Cipollati 
(segretario della Cgil), Federico Co­
stantini (operaio calzaturiero), Ful­
vio De Cicco (studente), Don Giu­
seppe DI Chiara (direttore della Ca-
ritas diocesana). Panato France-
acbettl (responsabile Centro iniz, po­
litica del calzaturiero), Prcrfrance-
eco Grott i (studente), Don Mario 
Lutea (insegnante), Marco Marchet­
t i (di Democrazia proletaria), Um­
berto Marconi (sindaco di Monte 
Urano), Carmen Mattel (consigliere 
regionale), Renzo Offldanl (segreta­
rio della Fed. del Pei), Arianna Pier-
santi (della Lega studenti medi 
Fgci), Stefano Ricci (della Comunità 
diCapodarco), Luigi Silenzi (segre­

tario Cna), Pietro Spina (sindaco di 
Porto S. Elpidio), Clara Stefanelli 
(insegnante), Mario Traini (segreta­
rio della UH). Walter Tulli (preside 
del Liceo scientifico). Fermo (Ascoli 

Piceno) 

tati Caro direttore, finalmente ci 
siete arrivati a occuparvi dei soprusi 
che tutti i giorni i lavoraton dipen­
denti sono costretti a subire; e per 
questo dobbiamo dire grazie alla 
Fiat, che ormai lo faceva da tanto 
tempo da sentirsi al sicuro dal sinda­
calo e dal Pei. 

Se non fosse successo alla Fiat 
avremmo continuato a subire, per­
che quello che succede nelle piccole 
aziende non fa notizia. 

Vi ricordo che nelle aziende con 
meno di IS dipendenti non esiste la 
giusta causa e lo Statuto del lavorato­
ri. Quindi sono contento che il Pei si 
sia mobilitato per difendere | lavora­
tori Fiat ma sarò anche più contento 
quando riuscirà a far valere i diritti 
dei lavoratori in un'anonima azienda 
con meno di 15 dipendenti; perché 
sono i fatti che contano e non la pub­
blicità. 
Roberto Ordnoll. Olginate (Como) 

• t i Cara Unità, in una società dove 
sono sempre più numerose le fami­
glie in cui si pensa solo al denaro e al 
successo, in una società dove si cer­
ca di esautorare il sindacato e le altre 
organizzazioni di massa, non posso 
che vedere di buon occhio la lotta 
contro la repressione, nel posti di la­
voro, del diritti operai. Fra le altre 
categorie e presso i giovani, soprat­
tutto, genera consenso e soddisfa­
zione I attività che stiamo svolgendo 
noi comunisti. Si ritrova ancora nelle 
iniziative degli operai un esempio da 
seguire e un metodo di partecipazio­
ne da imitare. 

Quali forze del resto potevano 
contrattare il neoliberismo e l'inte­
grazione al suo sistema portati avanti 
cosi arrogantemente In questi anni di 
pentapartito? Coscienza e coraggio 
emergono in modo brillante fra gli 
operai. Non è sbagliato quindi ridare 
centralità alla loro classe. 

Nel pluralismo, ma con un chiaro 
punto di riferimento, una .ripresa. 
delle forze progressiste in Italia mi 
sembra Incisiva e fattibile, Compli­
menti anche per il lavoro di informa­
zione dei giornalisti dell'Unità. 

doti, Ronuuw Rovatti. 
San Felice sul Panaro (Modena) 

Da Mlraflorl 
al Pronto soccorso 
(poi Intervengono 
I «consiglieri» Rat) 

• • C a r a (/m;à, altro che-libri 
bianchi made In Fiat». Come 
merito dal giornali, dopo gli 
Ispettori Inviati dal .ministro 
Formica, altri ispettori si sono 
presentati In questi giorni alla 
Carrozzeria Mlraflorl. 

Oggetto di questa nuova in­
dagine gli infortuni, cioè II 
Principale veicolo oggi (l'altro 

( d m rotti i leg»mi di solida­
rietà tra I lavoratori e tra quelli 
e il sindacato, 

Quale effetto può produrre 
nella coscienza di Un lavora­
tore che rientra In fabbrica 
dopo essere stato al Pronto 
soccorso, trovarsi Improvvisa­
mente circondato da .zelanti» 
e «disinteressali, consiglieri 
che gli spiegano le mille e una 
ragione'secondo le quali é 
meglio che resti all'interlunio 
solo S giorni Invece di quanto 
prescrittogli all'ospedale? 

E cosa possono pensare gli 
altri lavoratori di questo «re-
cupero d'Inlortunlo. (come è 
definita late prassi nel crudo 
linguaggio degli addetti al la­
rari), vedendo il poveretto gi­
ronzolare, magari con un 
braccio al collo, se non che 
quando U fai male nessuno ti 
tutela e quindi * forse meglio 
accettarli, certi «consigli»? 

Ma come si sa la prudenza 
non é mal troppa ed allora é 
meglio, come è accaduto da 
noi martedì 31 gennaio, che 
te del lavoratori che in passa­
to sono stati vittime d'infortu­
ni vengono convocati dagli 
ispettori, lino all'uscio li ac­
compagni un caposquadra o 
un vicecapo officina a testa. 

Certo, qualcuno dice che se 
no l'operalo potrebbe smarrir­
ai (ma allora per quelli che 
vengono dalla stessa officina 
potrebbe bastare un solo ac­

compagnatore) e certo non è 
Il caso di fare speculazioni su 
cosa potrebbe aver detto du­
rante il tragitto questo tipo di 
•angelo custode.. Tuttavia al­
meno un piccolo dubbio sul 
ruolo deterrente psicologico 
del solerte accompagnatore è 
Impossibile non averlo se si 
pensa che questo avrebbe, al­
meno In teoria, potuto lar par­
te della suddetta schiera di 
•zelanti, e «disinteressati-
consiglieri. 

E allora vale l i pena torse 
che ci si domandi ancora una 
volta, anche al ministero del 
Lavoro, magari pensando pu­
re a cose come l'esistenza di 
certi reparti confino, se ci si 
trovi veramente di fronte ad 
una serie di (itti scollegati tra 
loro oppure ad una preelsa 
strategia, per giunta ben arti­
colata. 

Franca Ranghino. Membro 
dell'esecutivo Fiom della 

Carrozzeria Mirofiort. Torino 

Il Pelei difetti 
di due sistemi 
che tra loro 
son tanto diversi 

I H Cara Unità, condivido 
pienamente l'azione che II Pel 
ha Intrapreso verso la Fiat e 
che giustamente deve essere 
inquadrata come «l'azione del 
Pei per la difesa dei diritti dei 
cittadini e dei lavoraton», e 
per la difesa quindi della de­
mocrazia 

Ciò che è avvenuto, specie 
dal 1980 ad oggi, è a tutti ben 
chiaro, come del resto è chia­
ro a me che vivo In una città 
(Prato) dove ciò che avviene 
oggi alla Fiat avviene da anni. 
È che la realti pratese, essen­
do prettamente basata sui tipo 
di lavorazione e d'indùstria ar­
tigianale (In modo da poter 
sfruttare al meglio II lavorato­
re e aumentare I profitti attra­
verso Un sistema ibrido di de­
centramento produttivo con 
gravi ripercussioni oltre che 

CHE TEMPO FA 

sul sistema sodale anche sul 
tessuto urbanistico e ambien­
tale), prevede essenzialmente 
il lavoratore fuori da ogni logi­
ca sindacale; e quindi quei so­
prusi che fanno scandalizzare, 
e che avvengono alla Fiat, qui 
sono di normale routine, «fan­
no parte della nostra vita*. 

Quindi su queste problema­
tiche del lavoro artigianale e 
delle condizioni di lavoro 
nell'Industria artigianale do­
vrebbe impegnarsi un'altra 
iniziativa sia del nostro giorna­
le sia del nostro partito. 

Come del resto un'iniziativa 
sulle condizioni di lavoro nel 
settore pubblico. 

La prima causa di ineffi­
cienza della pubblica ammini­
strazione sono gli amministra­
tori politici stessi, passaggi di 
livello a pioggia, carriere in 
virtù di mere appartenenze a 
un partito o ad un altro, tesse­
re sindacali e di partito che 

servono per crescite «profes­
sionali., logiche corporative 
che mettono I lavoratori in 
scontro tra di loro e tra I citta­
dini; e chi risulta disagiato e 
danneggiato da questo è 
esclusivamente il cittadino e 
lo Stato. Ed inoltre spese In­
controllate e ingiustificate, 
debiti pubblici da mani tra i 
capelli... 

I servizi pubblici devono es­
sere erogati e gestiti dallo Sta­
to in un criterio ampio e giu­
sto di democrazia economi­
ca. Ma mi domando: è possi­
bile nel settore pubblico una 
iniziativa forte e pregnante del 
Pei, come sulla Fiat? È possi­
bile in questo sistema una spe­
cie di «disarmo unilaterale»? 
Come possiamo intervenire? 

Fabrizio Gorelli. 
Montemurlo (Firenze) 

«Hai trovato 
tanta gente e 
compagni che 
ti sono vicini» 

• • C a r o direttore, chiedo 
ospitalità sul giornale per n-
spondere alla lettera della si­
gnora Udiana Santangelo di 
Rivoli (Torino) apparsa 
siili'(/mia di venerdì 20 gen­
naio a titolo: ^Conclusione- la 
Fiat è nascita a 
licenziarmi.,,: 

Ho letto con attenzione la 
tua bellissima lettera di de­
nuncia e, dopo il dispiacere 
per la tua invaliditi cosi grave, 
è subentrata in me la rabbia, 

Io sono un invalido (20%) 

ed ho incominciato a lavorare 
all'età di 15 anni; oggi ne ho 
35. Non posso lamentarmi di 
essere stato trattato male nel­
la fabbnea in cui lavoravo ma 
quando, con il mio impegno 
politico, sono riuscito ad or­
ganizzare i miei colleghi di la­
voro sindacalmente, sono sta­
to licenziato. (Attualmente ho 
un altro lavoro) 

Quello che non compren­
do, gentilissima Lidiana, e che 
mi ha spinto a scriverti è quel 
passo della tua lettera in cui 
ringrazi il compagno Occhet-
to e il Pei per aver sollevato il 
velo sulle condizioni dei lavo­
ratori Fiat e scrivi di non esse­
re comunista 

Certo, non siamo perfetti 
noi comunisti, ma vorrei che 
tu mi dicessi chi più di questo 
partito ha fatto per tutelare i 
diritti dei lavoratori, dei citta­
dini, dei pensionati, degli 
emarginati e, perché no, degli 
invalidi. 

Ecco le ragioni per le quali 
io sono comunista e tu lo do­
vresti diventare. Dobbiamo 
capire che quando si indeboli­
sce una fòrza come quella co­
munista, si indeboliscono i 
sindacati, si indebolisce il la­
voratore in fabbrica, si inde­
bolisce l'emarginato. 

Io concludo, compagna Li-
diana (non prendertela se ti 
chiamo compagna, ma questa 
tua lettera dimostra quanto ti 
stanno a cuore i diritti dei la­
voraton): non sono in grado 
di consigliarti di sottoporti ad 
un nuovo intervento chirurgi­
co, ma se lo farai, fallo con­
vinta che sei come gli altri e 
che con la tua lettera hai tro­
vato tanta gente e tanti com­
pagni che ti vogliono bene e ti 
sono vicini. 

Angelo Ongaro. 
Anano nel Polesine (Rovigo) 

Un episodio 
di persecuzione 
negli anni 
dello scelbismo 

• • Cara Unità, nel 1954 lavo­
ravo alla Brada Fucine di Se­
sto San Giovanni ormai da 20 
anni. Nell'autunno si svolsero 
le elezioni per il rinnovo della 
Cdmmìssl0>f |Wema. £D liste 
presentate erano 2- la Flom-
Cgae|a,grn-Cisl,, , 

La caratteristici del mo­
mento era rappresentata dalla 
interferenza della Direzione a 
favore della Firn-Cisl, con la 
giustificazione che la Nato 
avrebbe tolta alla Breda Fuci­
ne le commesse qualora aves­
se vinto ancora una volta la 
Fiom-Cgil. In tale caso sareb­
be stata costretta a licenziare. 

Il sottoscritto, quale capoli­
sta della Fiom-Cgil, si dava da 
fare perché sia la interferenza 
sia la giustificazione fossero 
respinte con un massiccio vo­
to alla Fiom-Cgil. 

Cosi fu infatti, e sulla base 
di tale significativo risultato, si 
stampò e diffuse il nostro gior­
nale di fabbrica, denominato 
Lotta della Breda, anch'io, 
come i miei compagni, mi Im­
pegnai a diffonderlo nei giorni 
4-5 gennaio 1955. 

Il giorno 7 gennaio mi Im­
pedirono di entrare in fabbn­
ea. Ricevetti poi una lettera 
raccomandata ove mi si co­
municava il licenziamento In 
tronco con la perdita anche 
dell'indennità di anzianità. 

Fallito il tentativo di conci­
liazione o arbitrato, ricorsi in 
via legale. Il Tribunale mi die­
de ragione, ma la ditta fece 
ncorso in Appello e dettero 
ragione a lei 

Conclusione, persi il posto 
di lavoro e l'indennità di an­
zianità maturata. 

Mario Colombo. 
Trezzo sull'Adua (Milano) 

«Contro la storica 
flessibilità di 
spina dorsale...» 
(si parla di Rat) 

• •S ignor direttore, in un 
Paese in cui ad ogni elezione, 
arresto di singoli e gruppi, vio­
lazione di liberti e di diritti ci­
vili, evento intemazionale, da 
anni corrisponde quasi auto­
maticamente la raccolta prò o 
contro di firme di intellettuali 
più o meno titolati, suscita 
qualche stupore il fatto che 
nessun gruppo di professori 
universitari, operatori cultura­
li, giornalisti ecc. abbia sentito 
la necessità di espnmere una 
protesta collettiva contro la 
violazione delle liberti sinda­
cali e democratiche alla Fiat, 
schierandosi dalla parte degli 
operai e dei tecnici colpiti. Ci 
pare opportuno in questo ca­
so rinverdire questa «antica, e 
«rituale, tradizione, nella con­
vinzione che occorra essere 
sempre solidali con chi non é 
«disposto a vendersi l'onore, 
la dignlti e la coscienza» ed 
opporsi a chi, difendendo II 
profitto (proprio), ritiene di 
dover gestire un'azienda indu­
striale con logiche da caser­
ma. 

Siamo dell'opinione che se 
anche - come pretendono I 
dirigenti Fiat - i casi In que­
stione fossero pochi, i fatti de­
nunciati sono di una graviti 
eccezionale e meritano - co­
me si é gli proposto - l'inte­
ressamento di una commis­
sione bicamerale d'inchiesta. 

Quanto denunciato dal Pei 
e dal sindacati é peraltro frut­
to del «delirio di onnipotenza» 
dei dirigenti Fiat, ben rappre­
sentato dall'atteggiamento 
del suo amministratore dele­
gato. Questo delirio é stato 
però reso possibile da un cli­
ma culturale che ha fatto della 
Fiat il simbolo dell'efficienza, 
della modernità, della capaci­
t i di decisione, ritenendo che 
questi siano tour court valori 
positivi da opporre al confu­
sionismo sindacale, ai boiari 
della pubblica amministrazio­
ne, alla lottizzazione partitica 
(dimenticando I trasferimenti 
di migliaia di miliardi dal pub­
blico al privato di cui anche 
l'azienda torinese ha usufrui­
to). 

Questa visione ha conqui­
stato spazi anche a sinistra. 
Non a caso due intellettuali 
«progressisti» (o non lo sono 
più?) come Luciano Gallino e 
Massimo L Salvadori sono 
pronti a giustificare l'atteggia­
mento della Fiat (peraltro sul­
la Stampa e dopo che Cesare 
Romiti ha suonato la poco 
convincente •diana, della ri­
scossa) con lo spreco e l'inef­
ficienza del settore pubblico 
di cui sarebbero tutti respon­
sabili: partiti, sindacati, istitu­
zioni ecc. A confronto di ciò i 
torti della Fiat - se provati, so­
stengono i nostri - sarebbero 
peccati veniali, 

Non saremo certamente 
noi a difendere ministri, rube­
rie, carrozzoni democristiani, 
socialisti o di altro colore, ma 
francamente non si compren­
de perché questo giustifichi 
l'arrogante prepotenza della 
casa torinese. L'argomenta­
zione è debole, specie se a 
proporla sono due raffinati in­
tellettuali 

La presa di posizione dei 
due professori torinesi sem­
bra allora avere come giustifi­
cazione una abbacinamento 
da Fiat, semmai coniugato 
con la stonca, congenita, fles­
sibilità di spina dorsale tìpica 
dj buona parte degli intellet­
tuali italiani, che in questo ca­
so rischia di debordare nella 
«cupidigia di servilismo». 
Lettera Ornata da 63 m do­
centi dell'Università, dirigenti, 
funzionari e collaboratori della 
Regione Umbria, insegnanti, me­

dici, giornalisti ecc. di Perugia 

Borano 

Genova 
Bologna 
Firenze 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: é sempre una vesta area di alta pressio­
ne atmosferica a controllare il tempo sulla nostra penisola. 
L'area di instabilità che agisce sul Mediterraneo centro-occi­
dentale è in fase di graduale attenuazione. Le grandi pertur­
bazioni atlantiche sono ancora a latitudini settentrionali e si 
spostarlo di poco verso sud. 

TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti di cielo sarano o 
scarsamente nuvoloso su tutte le regioni italiane. Formazioni 
di nebbia in accentuazione specie durante le ore notturne e 
quelle della prima mattina sulle pianure del nord e su quelle 
del centro. Nuvolosità variabile comunque alternata a schia­
rite sulle isoie maggiori e sulla Calabria. Temperatura senza 
notevoli variazioni ma con valori minimi piuttosto rigidi e 
conseguenti gelate notturne. 

VENTI: deboli o moderati provenienti da nord-est. 
MARI : mossi i bacini mediterranei, leggermente mossi gli altri 

man. 
D O M A N I , VENERDÌ E SABATO: dovrebbe essere questa la 

settimana conclusiva par l'alta pressione. Olfatti nella pros­
sima settimana è probabile che la situazione meteorologica 
si orienti diversamente in quanto la grande depressione del­
l'Europa settentrionale dovrebbe lentamente incunearsi ver­
so Il Mediterraneo e convogliare finalmente verso la nostra 
penisola le perturbazioni atlatniche. Per ii momento questa ò Copenaghen 
solo un'Ipotesi e di conseguenza il tempo in questi tre giorni Ginevra 
si manterrà invariato e sarà caratterizzato ovunque da scarsa 
attiviti nuvolosa ed ampie zone di sereno. Ci sarà sempre la 
nebbia in pianura. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

- 5 16 L'Aquila 
0 18 

6 Roma Fiumicino 1 15 

- 1 
9 Campobasso 
5 Bari 

^5 13 Napoli 

3 13 Potenza 
9 19 S. Maria Leuca 

- 4 2 0 Messina 
- 2 18 Palermo 

Ancona 

Perugia 
Pescara 

__1 4 Catania 

6 13 Alghero 
3 15 

8 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam _ 4 1 ^ Londra 
2 12 Madrid 

Bruxelles 12 New York 

Parigi 

Helsinki 
6 16 Vienna 

CONSORZIO PO-SANGONE 
VIA POMBA, 2 9 - 1 0 1 2 3 TORINO 

Tal. 011/U23.1 - F u 011/M2S.207 - TWn 212683 CONSPO I 

UdtanoM privata ai santi Osila leggi 30 mino 19B1 n. 113 • 
tuBOmivo modKicukJnl. In bsst al «italo di cui all'art. 15 lettera al 
dada situa legge. 
Forniture <tl 22.000 torneaste di osta» Uva 
Impana s bus 01 gara L. 1.MO.0O0.OO0 
Consegna franco Impianto di dapurszlone a CutlQliono Torinese ITO) 
Finaftillmsmo uaicurno con le entrato proprio dal Contortto. I paca-
monti saranno fotti menajhnonto. 
Termini di oonaognaì t provhlto uno modo di contagilo di circa 600 
ql.di coleo vivo In potvoroogni irò itomi odi circa eoo ql dloalooviva 
in tolto ogni aettimane. Ls dure» dotto fomlturo continuativa * prevista 
di 30 moti. 
Garonzlo: olia prnontoziono dall'offerte lo ditta concorrerne dovrà 
prutho noi modi provisti dotta logiilaiiono vigente uno cauiione prov­
visorio di L. 4I .M0.600. Lo couiiono definitive do costituirsi por tutto 
10 direte del controtto t fiouto nello stono Importo. 
Termine di rlcoHone dota demando et pneelpaiwne allo gare, 
rodono tu carta totale, In Ungila italeni, di Inviarsi a) CONSORZIO PO-
SANSONE, v|a tomba n. 29 -10123 TORINO - medimi, raccoman­
data postale ed In aereo pertloolere e tramite agoraio outwiiiin: oro 
12 dal giorno 2 morto 1989. 
La richiesto di perteclpoilone olio gore non vincola t'Amminittratlono. 
Gli inviti ttrtnno spediti entro 60 giorni dilla dita dal preunto avvito. 
le Impren richiedenti lo partMipailone alla gora, operanti In Italia, 
dovrtnno svagare sita domanda eerttfloeto di Iterinone alla Camera di 
Commercio Industrio Artigianato e Agricoltura. Lo Imprese operontl 
all'utero noH'omblto dotto CES dovrormo produrrò la documentailono 
prevlitt dm-ari. I l dello legge 30/3/1081 n, 113. 
Tutti I legali rapproaontantl delle tmprew singole e reggruppete dovran­
no dichiaro™, sono l i loro ruponitolllt*, con riserva di meditivi 
donimentaiiona, che non sono incorai m alcuni delio cause ostativo di 
cui el primo commi deH'ort. 10 dolio leggo 113/91. Eni dovranno 
altreilattutaroi'oeoeniediognimotivvdiconttutoconlodispoilxlo-; 

ni relative alta lotta entlmefie. 

Par le aingoio richiedenti o par etmano una della Impruo facenti parto 
di un raggruppamento, dovrà utero attutato, con rlaarva di tuccettl-
va documontuiono, che sono orati fornitori di ter» ditto nel quinquen­
nio di etmano mora dot quantitative di prodotto oggetto della gara con 
kidicaiiono dot dutinaterlo (iella forniture. 
Nello l iuto modo dovrà utero dicMvild, per le IMpan singole e in 
ceto di raggruppamento por le Impren anaciato nella loro globalità, 
che negli ultimi tre entelli le somma digli affari militati i « i ta 
limono pari ette moti dell'Importo delle presumono oggetto di gara. 
Timi gli old devono onero predoni w carro Ioga*. 
11 prounte owttee elete spedito m'Ufficio delle Pubblictiky» UttieM 
delle CEE II giorno 9 febbraio 1999. 
Torino. 9 febbraio 1999 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 
dr. OuMe Forre-I Sergio Gerbe.otlle 

CITTÀ DI JESI 

L'Amminiatrulené Comunali Indice appalto concorto 

per la retlizzaztone citi atguentl livori: 

1 * itraleJo d o t i * lot to 

dal twrnpltt i rr ionto d o r o a p o d a l o Murr l . 

q u i * nuova unico p i a t t o otptda l laro 

dalla U.S.L. ri. 1 0 oon t a d e « J t t l . 

Le ditte i m t r e t t t t t • partecipare alla f aat # prequelmca-

zion» possono presentava domanda nel termini • ngi 

modi prescritti dal bando pubblicato all'Albo Pretorio • 

trasmesso II 2 8 gennaio 1 9 8 9 par I t pubblicazione tu l l i 

G e m t t i Ufficiati d i t a Comunità Europee. 

Jeai, 7 febbraio 1919 , 

IL SINDACO , 

E r m t t o airol lmlnl 

Net 4- iniUverurio delle morte di 

MARIO DE MARCO 
l i moglie e I figli Piolo e aitinolo 
ricordano a quanti lo conobbero e 
lo stimarono per II tuo continuo im­
pegno politico, sociale e Civile e 
sottoscrivono 100 000 III» per l'U­
nità 
Napoli, I febbraio 1999 

I compagni della Sezione Pel Nuo­
va luscouna esprimono al familiari 
le pai sentile condottate per la 
scomparsa del caro compagno 

PLINIO PERIlU 

Roma, 9 febbraio 1989 

La famiglia Signori, nel secondo 
annivenano della scomparsi, rl< 
corda con immutato affetto il caro 

GIUSEPPE 

Nembro (Bg), 8 febbraio 1989 

Ila tcomp.ru., 

ALBINO COLA ' 
la moglie e le Agile I» ricordano) 
con Immutato effetto e In tu» me­
morie sottoscrivono per t'Unita. * 
Genova, Sfebbrala 1989 " 

Nel IT-tnnhrmrtodelliicomper. , 
udelcempaeno 

ARMANDO BESSANO ,j 
(•miei A 

I («miliari lo ricordino con alletto e 
parenti e imld e in tua memorie » 
sottoscrivono lire 20.000 per fintivi 

* * 
Celina, 8 febbraio 1989 

Ricorre oggi l'anniversano della 
scompar» del compagno 

BRUNO UGOLINI 
I figli Gianni, Lucia e Claudio lo ri­
cordano con immutato affetto. 
Milano, 8 febbraio 1989 

Il 2 febbraio i deceduta la 

MADRE 
del compagno Gianfranco Ungo. 
sco. nel dame 11 Mite annuncio to­
no state sottoscritte 30 000 lire per 
l'Unita. P.S. Ieri erroneamente è 
steta pubblicata la scampana del 
compagno Gianfranco. CI scusia­
mo con l'interessato per l'errore 
Genova, 8 febbraio 1989 

Nella ricorrenze della scompana j 
delcwnpagno a 

ENRICO CASTEUACCI " 
I compagni, Erio, Ezio, Germano e 
Giorgio.lo ricordano sempre con» 
tarpiamo e glande alleilo a coiti- t 
pegni, amici e conoscenti. In tua 
memoria tonoocrivono per (Uni/i , 
Genove, 8 febbraio 1989 , 

La Segreteria del Sindacato pensio­
nali italiani ragionile Piemonte par- ' 
leclpa al grande dolore che ha coM 
pilo 11 compagno Giovanni Di Ber 
nardo per la scompana della mo­
glie 

CARLA BARAVAU.E 
In sua memoria sottoscrive per CIA 
mta, 
Torino, 8 febbraio 1989 

I CIRRI 
INCHIESTE INTERVISTE CONFRONTI 

SU FATTI E PROBLEMI DEL NOSTRO TEMPO 

CESARE MUSATTI 
CHI HA PAURA DEL LUPO CATTIVO? 

Il d e c a n o degli pslcoanalsti Italiani ci parto 
delle paure individuali e collettive del nostro 

t e m p o 
Ure 16500 

Editori Riuniti 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

10 l'Unità 
Mercoledì 
8 febbraio 1989 

http://tcomp.ru

